
Preti ordinati nel 1971,
Messa con il Cardinale

cintille 1971» è il motto
dell’ordinazione presbiterale
avvenuta il 26 giugno di 45 anni

fa per quei 36 nuovi sacerdoti ambrosiani
che, sulla scia del Concilio Vaticano II, si
sentivano «piccoli» ma pronti ad
«incendiare il mondo». Per ricordare
l’anniversario, i preti ordinati nel 1971
giovedì 20 ottobre, alle ore 8, saranno in
Duomo per una celebrazione eucaristica
presieduta dal cardinale Angelo Scola. Si
erano ritrovati anche cinque anni fa, nel
40°, con l’allora Arcivescovo, cardinale
Dionigi Tettamanzi. «Un raduno di classe
che ricordo molto volentieri - racconta
monsignor Francantonio Bernasconi, che
è stato il segretario del cardinale Giovanni
Colombo - è quello organizzato per il 20°
di ordinazione. In tre occasioni diverse,
eravamo andati al Sacro Monte di Varese,
al monastero di Bose e in pellegrinaggio a
Marzabotto, La Verna, Camaldoli». (N.P.)
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Giovedì prossimo la visita 
feriale dell’Arcivescovo
al Decanato di Magenta 
Le 19 parrocchie formano

Comunità, unità pastorali
e collaborano attraverso
aree omogenee. Il decano,
don Salvioni, spiega come

DI CRISTINA CONTI

iovedì 20 ottobre la visita pa-
storale feriale del cardinale
Angelo Scola farà tappa a Ma-

genta (Mi). Alle 21 l’Arcivescovo in-
contrerà i fedeli del Decanato pres-
so la basilica San Martino V. (via Ro-
ma, 39). Abbiamo chiesto al Deca-
no, don Emanuele Salvioni, parro-
co della parrocchia di San Giovanni
Battista a Robecco Sul Naviglio e ca-
nonico di San Vittore M. a Corbet-
ta, di presentarci questo appunta-
mento.
Come si svolgerà l’incontro?
«Il Cardinale ci ha chiesto di prepa-
rare alcune domande. Così abbia-
mo diffuso nelle parrocchie alcune
cartoline in cui i laici potevano scri-
vere i loro interrogativi. Sono stati
poi consegnati al Consi-
glio pastorale decanale,
insieme a quelli formu-
lati dai Consigli pastora-
li parrocchiali, e li ab-
biamo raggruppati per
tematiche. Appena ab-
biamo saputo il giorno
della visita l’abbiamo co-
municato e abbiamo poi
organizzato alcuni mo-
menti di preghiera».
Come siete organizzati
nel vostro territorio?
«Allungato sull’asse che esce da Mi-
lano a ovest verso il Ticino, il terri-
torio del nostro Decanato è vasto e
comprende 19 parrocchie. La strada
della comunione ha visto costruire
due Comunità pastorali a Bareggio
e a Magenta. Le parrocchie che for-
mano unità pastorali, lavorando in
aree omogenee, sono Marcallo con
Casone, Boffalora e Mesero, Vittuo-
ne e Sedriano, Corbetta, Cerello con
Battuello e Santo Stefano Ticino, Ro-
becco Sul Naviglio e Casterno».
Quali sono le maggiori problema-
tiche?
«Siamo collegati con Milano grazie
alla ferrovia che passa da Magenta.
Abbiamo quindi gli stessi problemi
della città metropolitana. Alcune dit-
te hanno chiuso, altre stanno attra-
versando una fase di riorganizza-

G
zione. Se molte dinamiche, come la
crisi economica, sono molto simili
a Milano, qui l’appartenenza è in-
vece molto più radicata, le persone
tengono molto di più alle tradizio-
ni familiari, alla vita sociale: c’è in-
somma un maggiore attaccamento
al territorio».
L’immigrazione è consistente?
«A Magenta c’è la comunità Intrecci
della Caritas, dove si trovano 300 ri-
fugiati, mentre in una cascina adibita
a centro di accoglienza tra Magenta
e Marcallo sono ospiti 30 persone,
soprattutto donne con bambini e fa-
miglie. La prima dà più preoccupa-
zione agli abitanti del territorio per-
ché non si sa cosa succederà, se il di-
ritto d’asilo verrà concesso o no,
mentre la seconda è più omogenea
e genera minore tensione. Ci sono

poi comunità di immi-
grati più vaste a Bareg-
gio, Vittuone e Corbetta,
con tantissime naziona-
lità e formate da flussi
migratori precedenti.
Certo, siamo molto lon-
tani dai numeri di Mila-
no. A Robecco, per e-
sempio, gli immigrati so-
no il 6%, negli altri Co-
muni si raggiunge l’8%.
Ci sono poi alcuni preti
stranieri: due polacchi,

uno indiano, uno camerunense e u-
no del Mozambico. Si tratta di per-
sone ospitate qui soprattutto per
motivi di studio, ma che offrono
davvero un bel servizio per tutta la
comunità».
Giovani: a che punto siamo?
«Non sono presenti solo in orato-
rio, ma appartengono anche a mo-
vimenti nella città di Milano. A li-
vello parrocchiale in questo mo-
mento c’è stato un cambiamento di
tutti i coadiutori e dunque abbiamo
avuto un avvicendamento, come
sempre succede in questi casi. Negli
oratori c’è molta collaborazione con
i laici che spesso rivestono anche in-
carichi di responsabilità. Si tratta in-
somma di un’organizzazione forte,
che tiene ancora. A frequentare so-
no soprattutto gli adolescenti. Nel-

l’oratorio estivo ci sono 400-500 ra-
gazzi con circa 80 adolescenti come
animatori. A livello universitario c’è
più partecipazione ai movimenti a
Milano. Alcuni scelgono inoltre di
essere educatori o di impegnarsi nel
mondo della carità, ma i numeri so-
no molto inferiori a quello che si ve-
deva negli anni Settanta o Ottanta».
Quali le sfide per il futuro?
«Nel nostro Decanato sorge il San-
tuario di Mesero, dedicato a Santa
Gianna Beretta Molla. Vorremmo
quindi realizzare alcuni cammini per
valorizzare in modo concreto le pro-
vocazioni di questa Santa: dall’ac-
coglienza dei pellegrini alla prepa-
razione di itinerari parrocchiali de-
dicati alla pastorale della famiglia, ai
corsi biblici. Vorremmo riscoprire la
pastorale familiare nell’ordinario».

artedì 18 ottobre il car-
dinale Angelo Scola si re-

cherà in visita pastorale a Por-
lezza (Co). Alle 20.30 ci sarà l’in-
contro con i fedeli del Decana-
to nella parrocchia di San Vit-
tore M. (via Colombaio, 7). «Il
nostro Decanato è formato da
quattro Comunità pastorali -
spiega don Cesare Gerosa, re-
sponsabile della Comunità pa-
storale “Beata Vergine della Ca-
ravina” in Valsolda e Decano -.
Due (Val Cavargna e Carlazzo)
comprendono quattro parroc-
chie, altre due (Porlezza e Val-
solda) sei. Per la visita pastora-
le abbiamo preparato uno
“Sguardo al Decanato”, condi-
viso con i Consigli pastorali del-
le Comunità, così da recepire
un po’ tutte le ne-
cessità del territo-
rio».
Quali le sfide del
presente?
«Ci sono state con-
segnate dall’Arci-
vescovo nell’ome-
lia del maggio
2012 per i 450 an-
ni del Santuario
della Caravina:
convocare dalla
dispersione (geo-
grafica e inevitabilmente anche
umana ed ecclesiale); custodi-
re la fede, con lo sforzo di di-
scernere, tra le tante e ricche
tradizioni, ciò che è realmente
un segno vivo di fede e ciò che
invece è ramo secco; trasmet-
tere la fede, rinnovandola ne-
gli adulti e consegnandola ai
più giovani. Una fatica pasto-
rale molto sentita è quella di
garantire la presenza di un sa-
cerdote in ogni chiesa parroc-
chiale, almeno per l’Eucarestia
domenicale, e insieme propor-
re un cammino che possa esse-
re comunitario. In molte situa-
zioni anche chi partecipa alla
Messa festiva non sente più il bi-
sogno di un cammino comune.

Per rilanciare il senso della co-
munità cerchiamo di valorizza-
re la collaborazione delle reli-
giose e dei laici delle singole
parrocchie che si prestano per
determinati incarichi».
Accennava ai giovani: fre-
quentano assiduamente?
«La difficoltà a continuare il
cammino nel dopo Cresima an-
che nelle nostre valli è comune
a quella di tante parrocchie,
con in aggiunta la fatica di ra-
dunare ragazzi e giovani di-
spersi in tanti piccoli borghi. La
Pastorale giovanile cerca di co-
struire un cammino comune in
Decanato, con la presenza di un
giovane prete e di un diacono
permanente. Anche in questo
settore pastorale la sfida è quel-

la di riuscire a con-
vocare dalla di-
spersione i ragaz-
zi e i giovani, per
far sentire loro la
bellezza di cam-
minare insieme».
La crisi economi-
ca si è sentita
molto?
«Ha sfiorato appe-
na il nostro terri-
torio, poiché qua-
si tutti sono fron-

talieri e lavorano in Svizzera.
Hanno avuto le loro difficoltà,
ma non paragonabili a quelle
subìte da tante famiglie in Ita-
lia. Il lavoro dei frontalieri è di
grande sacrificio, ma ben retri-
buito economicamente».
E l’immigrazione?
«La Caritas decanale, ben orga-
nizzata e aggiornata, accompa-
gna molte famiglie in difficoltà,
tra le quali anche diverse tra
quelle immigrate. Non però di
recente immigrazione, perché
il territorio non ha strutture e
ha limitate risorse umane per
l’accoglienza. Inoltre la sorve-
glianza alla vicina frontiera sviz-
zera è molto stretta e scoraggia
movimenti di persone». (C.C.)
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Scola torna a Porlezza
«Camminare insieme»

OGGI
Ore 11.30, Milano - Duomo -
Dedicazione della Chiesa
Cattedrale - Celebrazione
eucaristica con le «Scholae
cantorum» dell’associazione
«Santa Cecilia».

MARTEDÌ 18 OTTOBRE
Ore 20.30, Porlezza - Visita
pastorale - Parrocchia San
Vittore M. (via Colombaio, 7) -
Incontro con i fedeli del
Decanato di Porlezza.

GIOVEDÌ 20 OTTOBRE
Ore 8, Milano - Duomo -
Celebrazione eucaristica preti
ordinati nel 1971.

Ore 21, Magenta - Visita
pastorale - Basilica di 
San Martino V. (via Roma, 39)
- Incontro con i fedeli del
Decanato di Magenta.

SABATO 22 OTTOBRE
Ore 20, Milano - Duomo -
Veglia Missionaria.

DOMENICA 23 OTTOBRE
Ore 10.30, Milano - Parrocchia
S. Andrea (via Crema, 22) -
Celebrazione eucaristica.

LUNEDÌ 24 OTTOBRE
Ore 20.30, Milano - Piccolo
Teatro (via Rivoli, 6) - Dialoghi
di vita buona.

IMPEGNI  PUBBLICI  
DALL’AGENDA

DELL’ARCIVESCOVO

La basilica di San Martino V. a Magenta

Dedicazione della cattedrale, oggi una festa antica
a terza domenica di
ottobre segna una delle
solennità liturgiche più

significative e storicamente
attestate per la Diocesi di
Milano e per la casa di tutti i
fedeli che ne è il «cuore», il
Duomo. È la Dedicazione
della Chiesa Cattedrale, che
quest’anno cade oggi, 16
ottobre, e vedrà, alle 11.30, la
celebrazione eucaristica
presieduta dall’Arcivescovo,
cardinale Angelo Scola (vedi
box giallo a fianco). Se la
fondazione della Cattedrale
risale al 1386, fu la
Dedicazione del suo Altare
maggiore, compiuta il 16
ottobre 1418 (appunto la terza
domenica del mese) da papa
Martino V - in transito a
Milano di ritorno dal Concilio

L di Costanza - a dare dignità di
culto al nuovo edificio, sorto
sulle rovine delle antiche
basiliche di Santa Tecla e di
Santa Maria Maggiore, e
ancora solo parzialmente
edificato. Il 20 ottobre 1577 -
di nuovo la terza domenica -
l’intero Duomo, completato e
ristrutturato fu solennemente
dedicato (o consacrato, come
si diceva allora) da san Carlo,
divenendo, negli auspici del
Santo Vescovo, il «modello di
chiesa della Controriforma».
Ma la vicenda della
Dedicazione non si ferma qui
perché, trascorsi altri
quattrocento anni e più, nel
1986, ancora la terza
domenica di ottobre - il 19 -
fu il cardinale Carlo Maria
Martini a celebrare la solenne

Dedicazione del nuovo Altare
maggiore e di tutto il
Presbiterio, rinnovati per
adeguarli alle esigenze
liturgiche della riforma
conciliare. Ma perché questo
insistere sulla terza di ottobre,
fino a farne una data simbolo?
Perché dalla metà del secolo V,
ossia dalla solenne
Dedicazione della Basilica di
Santa Tecla compiuta dal
vescovo Eusebio nel 453, in
questo giorno veniva anche
istituita la festa liturgica
ambrosiana della Dedicazione
della Chiesa Cattedrale. Sono
dunque evidenti l’antichità e
l’importanza di questa
ricorrenza per il Rito
ambrosiano e per tutti i fedeli:
basti pensare che l’ultima
sezione del Tempo dopo

Pentecoste e dell’intero anno
liturgico si sviluppa proprio a
partire da essa, prendendo il
nome di «Settimane dopo la
Dedicazione». Di notevole
significato, in questa logica,
appare, allora, l’Orazione di
apertura dell’assemblea
liturgica propria della
solennità, nella quale
l’invocazione della Chiesa non
si ferma all’edificio in se
stesso, ma considera il popolo
santo di Dio che è in Duomo
e in tutti i luoghi di culto
generati da questa Chiesa
madre, perché sono loro - i
fedeli delle comunità di Rito
ambrosiano - a essere, sotto la
guida dei Pastori, «le pietre
vive ed elette» per mezzo delle
quali Dio edifica un tempio
eterno alla sua gloria.

resso Villa Sacro Cuore (via
Sacro Cuore, 7 - Tregasio di
Triuggio), sabato 22 e

domenica 23 ottobre, si terrà il
convegno nazionale dei delegati
allo sport dell’Associazione
nazionale alpini, promosso dalla
sezione di Monza con tanto di
alzabandiera nel parco di Villa
Sacro Cuore, assemblea e
momenti di vita insieme. Sabato
22 ottobre ci sarà anche un
momento di formazione
dell’Università Bicocca,
dipartimento Medicine and
Surgery, su nuovi progetti di
ricerca e fonti di finanziamento.
Inoltre, giovedì 20 ottobre, dalle
ore 9 alle 17, è in programma il
ritiro spirituale animato
dall’Azione cattolica diocesana.
Un ritiro spirituale anche di un
solo giorno è molto utile per
intuire e scoprire il passo preciso
che lo Spirito indica da compiere
a una persona o a una comunità.

P Serve anche per vedere se
nell’associazione, nella comunità
parrocchiale e soprattutto in noi
c’è veramente lo slancio
missionario. Ci deve fare
problema che molti nostri
conoscenti, amici, vicini di casa,
parrocchiani, membri della stessa
associazione - che sono tutti
nostri fratelli - «vivano senza la
forza, la luce e la conoscenza con
Gesù Cristo, senza una comunità
di fede che li accompagni, senza
un orizzonte di senso di vita»
(Evangelii gaudium, 49). È sempre
opportuno prenotare la propria
presenza presso Villa Sacro Cuore
(tel. 0362.919322; fax
0362.919344; e-mail: info@
villasacrocuore.it; sito web:
www.villasacrocuore.it). «Niente è
più bello che conoscere Lui e
comunicare agli altri l’amicizia
con Lui» (Benedetto XVI, 
24-4-2005).

Don Luigi Bandera

Triuggio, alzabandiera degli alpini

Don Ugo Proserpio
l 9 ottobre è deceduto don U-
go Proserpio, residente a Ca-

rugo (Co), dove era nato il 25
gennaio 1933. Ordinato nel
1957, è stato vicario parroc-
chiale a Milano - S. Maria di Ca-
ravaggio e Gesù Maria Giusep-
pe -, e parroco a Milano - S. Sil-
vestro in Ronchetto e S. Maria
Ausiliatrice - e a Novate Mila-
nese - Santi Gervaso e Protaso.

I

il 20 in Duomo

Iniziano i venerdì
dell’Avvocatura

enerdì 21 ottobre pren-
derà il via il nuovo ciclo de

«I venerdì dell’Avvocatura». Si
tratta di un corso di otto in-
contri, il terzo venerdì di ogni
mese, dalle ore 9.30 alle 13,
presso la Curia arcivescovile
(piazza Fontana, 2 - Milano),
dedicato ai segretari ammini-
strativi delle Comunità pasto-
rali e delle parrocchie. I con-
tenuti saranno sviluppati in
collaborazione con l’Ufficio
Amministrativo diocesano. So-
no invitati a partecipare i lai-
ci che assistono il responsabi-
le della Comunità pastorale o
il parroco. È necessario iscri-
versi e la quota è pari a 80 eu-
ro. Info, e-mail: avvocatu-
ra@diocesi.milano.it.

V

dal 21 in Curia

Consiglio nazionale
e Giubileo dei sacristi

convocato martedì 18
ottobre ad Albino (Bg),

presso la Scuola apostolica Pa-
dri del Sacro Cuore, il Consi-
glio nazionale della Fiudacs
(Federazione italiana Unioni
diocesane addetti al culto e sa-
cristi), che radunerà le rap-
presentanze delle Unioni dio-
cesane sacristi, presenti in I-
talia, insieme ai propri assi-
stenti spirituali. Inoltre, i sa-
cristi vivranno nella giornata
successiva di mercoledì 19 ot-
tobre il pellegrinaggio giubi-
lare nazionale presso il San-
tuario San Giovanni XXIII a Sot-
to il Monte (Bg). Per informa-
zioni si può contattare il pre-
sidente diocesano Cristian Re-
meri (tel. 393.8728624).

’E

il 18 e il 19

In diretta Twitter
Speciali su Chiesa Tv

rima e dopo la visita pastorale è pos-
sibile inviare domande e riflessioni
all’Arcivescovo scrivendo alla e-mail

visitascola@diocesi.milano.it. Gli incon-
tri con i fedeli dei Decanati di Porlezza e
Magenta saranno seguiti in diretta Twitter
attraverso l’hashtag #visitascola. Nei giorni
successivi i video delle due serate saranno
on line su www.chiesadimilano.it. Chiesa
Tv (canale 195 del digitale terrestre) tra-
smetterà due «speciali»: quello su Porlez-
za andrà in onda domenica 23 ottobre al-
le 18.30 e lunedì 24 ottobre alle 21.10; quel-
lo su Magenta martedì 25 ottobre alle 21.10
e mercoledì 26 ottobre alle 18.30.

P

domande via e-mail

ricordo

Don GerosaDon Salvioni

Il santuario Beata Vergine della Caravina in Valsolda

«Scholae cantorum»
da tutta Italia

a celebrazione eucari-
stica di questa mattina

alle ore 11.30 in Duomo,
presieduta dall’Arcivescovo
per la festa della Dedica-
zione della Chiesa Catte-
drale, sarà animata dalle
«Scholae cantorum» dell’as-
sociazione «Santa Cecilia»
provenienti da tutta Italia.
Alle 10 i gruppi saranno ac-
colti nella piazza antistante
il Duomo, alle 10.30 faran-
no il loro ingresso in Catte-
drale e terranno la prova di
canto. La celebrazione sarà
trasmessa in diretta su Chie-
sa Tv (canale 195 del digitale
terrestre) e su www.chiesa-
dimilano.it. Omelia dell’Ar-
civescovo in differita alle
12.30 su Radio Mater.

L

La via della comunione
collega il Ticino a Milano
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